
A ll’inaugurazione del Monumento le 
Società M ilitari in corpo, con bandiera, 
sono am m esse, alle ore 9;30 precise, con 
un numero di Soci non m inore a  venti 
(m uniti del d istintivo sociale) negli ap ­
positi recinti.

Gli ufficiali in grande uniform e a -  
vranno libero ingresso  al piazzale del 
Monumento; e gli ufficiali in borghese 
(abito di m attino) vi avranno pure  ac­
cesso m ediante biglietto d’invito, a  r i­
lasc iars i dalla Commissione.

Il corteo patrio ttico  si form erà alle 
ore 15 precise nel Giardino Reale.

I V eteran i, m uniti dello scontrino 
bianco per aver preso p a rte  a  qualche 
cam pagna di guerra , prenderanno posto 
nel corteo incolonnandosi successiva­
m ente p er a rm ate  di cam pagna. Dopo 
il corteo s a rà  loro rilascia ta  la me­
daglia  com m em orativa offerta dal Mu­
nicipio di Torino ai compagni d’arm i di 
V ittorio Emanuele, dietro presentazione 
dello scontrino che sa rà  sta to  control­
lato  a ll’ingresso del Giardino Reale.

Le Società Militari precedute da b an ­
diera sono am m esse al Corteo con un 
num ero illim itato di Soci purché mu­
niti dei loro distin tivi sociali, e p re c e ­
deranno la colonna dei Veterani.

Avvertenza.
Domani se ra  alle orè 8 vi sa rà  la 

riunione del Consiglio, espressam ente 
convocata p er le definitive deliberazioni 
al riguardo.

Ogni Socio po trà  in terven irv i..
Acqui, 26 Agosto 1899.

IL PRESIDENTE
A w . MASCHERINI

C o rrisp o n d en za
Trisobbio —  Ci scrivono:

Nomina del Sindaco e della Giunta 
—  Anche a  Trisobbio nell’ultim a sed u ta  
del Consiglio Comunale ebbe luogo la 
nom ina del Sindaco e della G iunta Mu­
nicipale.

Il Consiglio per la circostanza e ra  al 
completo; mancando uno solo dei Consi­
glieri, causa la  su a  lontananza dal paese .

Appendice della Gazzetta  d’Acqui 2

MISURE PREVENTIVE
CONTRO LA TUBERCOLOSI

— -Sì— -

« I  malati di petto, pertanto, nel- 
l ’iteresse proprio ed in quello di chi 
li assiste, devono non sputar mai al­
trove che nella sputacchiera, e usare 
di una sputacchiera tascabile quando 
escono di casa. Seguendo rigorosa­
mente queste prescrizioni, la convi­
venza coi tisici si può considerare 
come non pericolosa.

u Inoltre, vi sono molti tubercolosi 
che conservano tu tte  le apparenze della 
salu te , e non sospettano neppure d ’es­
sere m alati; d’a ltra  parte , collo sputo , 
o ltre  alla tubercolosi, si possono t r a ­
sm ettere  a ltri contagi e alcune m alattie  
dei bronchi e dei polmoni. Perciò nelle 
case e in tutti i luoghi chiusi che 
Fucina frequenta o abita (come cor­
ridoi, scale, sale d'aspetto, scuole, 
collegi, uffici, caserme, opifici, chiese, 
teatri, ospedali, prigioni, vagoni fer­
roviari o di tram, camere di albergo, 
caffè, negozi e luoghi di riunione di 
qualunque genere, ecc.) devono essere 
disposte delle sputacchiere, e nessuno,

LA GAZZETTA D’AQQUI

All’atto  della votazione, essendosi r i ­
tira to  d a ll’adunanza il Sindaco cessan te , 
l ’egregio signor Dogliotti avv. P a o lo , 
ad unan im ità  di voti dei C onsig lieri 
p resen ti, venne conferm ato a  Sindaco, 
dapprim a p e r  acclam azione e poi p e r  
votazione se g re ta  lo stesso  sig . cav. Do­
gliotti ufficiale dell’ordine della Corona 
d ’Ita lia . E così il Consiglio dava una 
nuova e sp lendida dim ostrazione di s tim a  
e di affetto al cav. Dogliotti, riconfer­
mandolo in quella  carica che Egli copre 
da circa un tren tenn io  con p ien a  sod­
disfazione del paese, che loda in lu i 
l ’opera conciliante e pacificatrice, i savi 
consigli e gii a tti  di beneficenza che g li 
acqu istarono  a  ragione quella stim a  e 
quella benevolenza di cui g ià faceva pub­
b lica  tes tim on ianza  coi conferirgli la  
c ittad inanza  Trisobbiese e proclam arlo  
Prim o Cittadino del paese e dando il suo 
nome a  quello della principale via di 
Trisobbio.

Seguiva poi la votazione per la  nom ina 
dei m em bri della nuova G iunta e veni­
vano eletti i signori: Bevilacqua Fran­
cesco, F e rra ris  Carlo, M anara G iovanni, 
Rossi Gio. B atta , con prevalenza dello 
elem ento giovane. Lo vedremo a lla  p rova; 
certo però so tto  così buon condottiero  
non può m ancare a lla  m eta e il paese  
si rip rom ette  molto dalla sua a ttiv ità  e 
vigoria.

PO It ITE AHI il GfiRlBiUtDl

Ieri- il carte llone tea tra le  segnava : 
Serata d’onore della sigma Marghe­
rita Almansi —  Barbiere di Siviglia.

Bastò l’annuncio perchè il vasto  te a tro  
si riem pisse .

A ltra  penna  ci vorrebbe p er c an ta re  
le lodi della  festeg g ia ta !

Perdoni quindi la  se ra tan te  se la  m ia 
p ro sa  scolorita non sa rà  degna dei me­
riti suoi —  e se m i lim iterò a lla  cro­
naca nuda e fredda della se ra ta .

Non è esagerazione il d ire che la  
signorina A lm ansi fu  am m irevole so tto  
le spoglie di Rosina, e come c a n ta n te  
e come donna.

Come can tan te , ebbe dei m om enti fe­
licissim i —  e seppe incatenare  il pub -

malato o sano che sia, deve niai spulare 
fuori di esse. Il fare altrimenti vuol 
essere considerato da tutti come atto 
sconveniente e altamente biasimevole.

« Degli avvisi affissi nei locali 
pubblici devono ricordare a tutti 
questo obbligo.

« F ra le d iverse specie di sputacchiere 
fisse si preferiscano quelle di vetro , di 
porcellana o di m etallo sm altato . Quando 
sono in uso, vi si tenga un po’ d ’acqua 
che ne copra il fondo, o meglio, u n a  so­
luzione 5 p er cento d ’acido fenico, o 10 
p e r  cento di lisolo. Si vuotino spesso, 
e, versatone il contenuto nella la tr in a , 
si risciacquino accuratam ente con acqua 
calda.

« Nella cam era del m alato si lascino 
en tra re  largam ente  1’ a r ia  e la luce, si 
tenga una pulizia  scrupolosa, e p e r  evi­
ta re  che si sollevi la polvere, si usino 
stracci umidi p er spolverare i mobili e 
p u lire  i pavim enti.

« La b iancheria  del malato deve es­
se re  racco lta  separa tam en te  p e r  p as­
sa rla  al bucato. Gli ab iti e gli a ltr i in ­
dum enti di lana, le coltri di lana , i 
guanciali, le m a te rasse  devono esse re  d i­
sin fe tta te  a  p arte , s ia  cogli apparecch i 
di disinfezione dei Municipi, s ia  secondo 
le norm e forn ite  dal medico.

blico sceltissim o colla voce s u a  agilis­
sim a, arm oniosa e carezzevole.

Come donha, dim ostrò di avere  u n a  
anim a che sen te  ; di avere u n ’an im a r i­
belle ad  ogni imposizione che suoni 
sch iav itù  o tu te la , e chi ieri ebbe ad 
am m ira rla  av rà  provato come un  sen ­
tim ento  caro di soddisfazione, quando 
seppe so ttra rs i agli arpioni del tu to re  
doit. Bartolo. Brava signorina Rosinal 
la  sch iav itù  in torpidisce il genio — l ’in ­
dipendenza lo vivifica ! Dica con me 
« abbasso i doti. Bartolo ora e sem p re« .

La rom anza « S ei...  « venne ese­
g u ita  con ra ra  perfezione. Che sen ti­
m ento di a r tis ta !  —  E che ap p lau s i!  
—  Un vero trionfo —  Gli am m ira to ri, 
la  regalarono di fiori e di splendidi g io­
ielli, omaggio dovuto a lla  festegg ia ta , 
che rico rderà  con benevolenza la nostra  
C ittà  che è orgogliosa d ’esse re  s ta ta  
la  m adrina  di così... (m e lo perm ette?) 
s im p atica  figlioccia.

Il Montecucchi (Lindoro) destò  en­
tusiasm o  — è la  vera  p aro la  —  ed il 
pubblico lo applaudì incessan tem en te .

Il Giovacchini (Figaro) si m antenne 
a ll’altezza della su a  fam a —  La genia­
l i tà  dell’a r t is ta  s ta  ne ll’affron tare  p a rti 
essenzialm ente diverse, ed il Giovac­
chin i si fece app laud ire  so tto  le  spoglie 
d i Rigoletto e di Figaro. Vi p a re  una  
cosa da nu lla?  —  Dal dram m atico al 
comico ! —  Sem pre corretto  e nel canto 
e  nell’azione il Rossi (dott. Bartolo). È 
un  elem ento buonissim o, ed il pubblico
10 conforta ogni se ra  con app lausi.

Il Riva (Don Basilio) h a  potenza di 
voce non comune — è app laud ito  nel­
l ’a ria  « Z a  Calunnia» che can ta  bene.

Buoni gli a s tri m inori M agnanini e la 
R ossi ed i cori.

L’o rchestra  è superio re  ad ogni elogio.
S ta se ra  « Rigoletto » .
Credo dovere di c ron ista  coscienzioso 

n o ta re  che il Di Bianco sostenne con su c ­
cesso la  p a rte  di « Spara fucile « pro­
vocando l’applauso.

N essuna sostituzione in ordine agli 
a ltr i  in te rp re ti —  C anterà la signorina  
T ina De Spada (Gilda) sem pre am m i­
r a ta  ed app laud ita  — il s ig  Giovacchini 
(Rigoletto) sem pre pari a  sè stesso  —
11 sig . Mario (Duca) che acquistò  molto 
e seppe rendersi accetto a l pubblico che 
lo applaude, e la sig .na Mazzi [Pamela).

Riparo ad una dim enticanza.
In onore della se ra tan te  il sig. Di Bianco 

cantò con graz ia  e molto sen tim ento  una 
rom anza di....  zitto!

« Non si vada mai ad abitare dove 
ha abitato o è morto un malato di 
tubercolosi senza aver prima fatto 
scrupolosamente disinfettare i  locali 
e ì mobili eventualmente contenutivi.

« É obbligo m orale dei p rop rie ta ri di 
case, degli a lbergatori e di coloro ohe 
affittano alloggi e cam ere am m obigliate, 
di fa r d isin fe tta re  rigorosam ente i m o­
bili e i locali dove m orirono od ab ita ­
rono anche tem porariam en te  persone 
tubercolose.

« La tubercolosi è una m a la ttia  molto 
frequente nelle vacche, e il loro la tte  
può contenere bacilli tuberco lari ed es­
sere atto  a tra sm e tte re  la m a la ttia , non 
solo quando q uesta  è già in uno stadio 
avanzato, m a anche quando l’ animalo, 
p resen ta  ancora le apparenze di una 
florida salu te .

« Ad evitare qualunque contagio 
da parte del latte si seguirci stretta- 
mente la regola, di non usar mai dì 
latte che non sia stato precedente- 
mente fatto bollire per alcuni minuti. 
La b o llitu ra  uccide rap idam ente  i ba­
cilli tubercolari.

« Assai p iù  raram en te  i bacilli sono 
contenuti nelle carni degli anim ali tu ­
bercolosi, ma anche in queste  vengono 
uccisi dalla co ttu ra .

R in g r a z ia m e n to
Il g en tile  pensiero di tu tt i  coloro che- 

con fiori ed oggetti vollero onorare i 
miei m odesti m eriti a r tis tic i sa rà  p e r  
me cosa ind im enticab ile .

Abbiano i miei sen titi r ingraziam enti 
in  uno col num eroso concorso di sp e t­
ta to ri.

Margherita Almansi.

N um eri del L o tte
Estr. di Torino dell! 26 Agosto

(Nostro Telegramma Particolare).
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Mwmm
Consiglio Comunale —  li Consiglio Co­

m unale d ’Acqui e convocato pel giorno 
tre n ta  co rrèn te ,-a lle  ore: 15, p er d iscù ­
te re  il seg u en te  oggetto: - /  ’ ■■

1° Reclamo contro 1’elezione a  Con­
sig liere  del sig. Z anoletti Francesco.

2° Proposta del Sindaco re la tiva  a l­
l’insegnam ento ' ag ra rio .

Proposte del Consigliere Rossetto:
a) Che le sedu te  del Consiglio s i  

tengano di sera.
b) Che si aum enti il sa lario  agli 

spazzini.
Treno Lampo —  Continuano veloci e  

frequen ti le corse del Treno Lampo t u t t e  
le dom eniche dalle 8 l j2  alle 11 pom. 
perm ettendo  ad u n ’infinità di v iagg ia to ri 
di p o rta rs i colla tenua e misera mo~ 
neta di cent. 5 a lle  p iù  lon tane c ittà  
del mondo, di p rovare  le p iù  forti e 
sv a ria te  emozioni, le gioie ineffabili d ’un 
felice viaggio di p iacere , e di r ito rn a re  
spesso  v incito ri di v istosiss im i p rem i, 
che due g raziose e gen tilissim e signo­
rin e  si affre ttano  a consegnare al for­
tu na to  m ortale .

Noi non parliam o  degli infiniti og­
ge tti che adornano lo splendido bazar-, 
la  penna n o stra  non potrebbe darne che  

: u n a  pa llid a , idea, m en tre  tu t t i  i no stri 
cortesi le tto ri possono accorrere  ad am ­
m ira re  de visti, la  v a r ie tà  e l’eleganza 
di quegli oggetti, e a t t r a t t i  da quella  
v i s t a , te n ta re  col loro obolo la  cieca 
fo rtuna , e ricevere dalle signorine, lu­
singh iere  d ispensatric i di b ig lie tti, i doni 
più splendidi e gen iali che m ai si s ia  
potu to  im m aginare .

« La tubercolosi colpisce a  p referenza  
e p iù  g ravem ente  i fanciulli che non gli 
adu lti, i deboli che non i robusti: P er­
tan to  i fanciulli, ■ gli indeboliti da 
malattie precedenti o da un cattivo 
sistema di vita, e i  sofferenti d i ca­
tarro bronchiale devono p iù  d ’ogni, 
altro venir preservati dal contagio. 
Conviene con un regime di vita re­
golato quanto più è possibile, con un 
uso molto moderato degli alcoolici 
(che notoriamente favoriscono la tisi), 
e con una buona igiene, tenere ro­
busto il proprio corpo e atto a re­
sistere il contagio.

« La m iglior cu ra  della tubercolosi è 
la ig ienico-diete tica: v ita  giorno e no tte  
in a r ia  I ibera ,-pu ra  e tran q u illa ; alim en-, 
tazione sostanziosa , v a r ia ta , abbondante; 
riposo del corpo e dello sp irito . Q uesta 
cu ra , assa i meglio che a  casa  p ropria , 
si può fa re  nei così d e tti Sanatorii, 
i quali è d a  a u g u ra re  sorgano  p re s to  
anche in I ta lia .

« Le p ro b ab ilità  di un  buon esito  della  
cu ra  sono tan to  m a g g io r i , . quan to  più 
v icina al suo inizio si tro v a  la  m a la ttia  «.

Il Presidente 1 -
Prof. L. Pagliani

Il Relatore- '  • R  Segretario
Prof. G. Bizzozgko D ott. C. Mazza « .


